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24 ore
in Basilicata

Disputa Crob-San Carlo Le posizioni sulle dichiarazioni del sindaco di Potenza

Quando la salute è sul mercato
Destra e sinistra unite dalla difesa del centro oncologico

Le rassicurazioni dell’assessore Potenza

Sunini, terminato l’allar me
per la malattia vescicolare

L’ASSESSORE alla Salute
della Regione Basilicata,
Antonio Potenza, con una
nota dell’ufficio stampa, ha
reso noto che è rientrato
l’allarme da malattia vesci-
colare che era stato lancia-
to negli scorsi mesi, in se-
guito all’individuazione di
alcuni focolai di infezione
in due allevamenti suinico-
li della provincia di Poten-
za.

«La repentina attivazio-
ne degli organi di controllo
delle Asl, coordinati
dall’ufficio veterinario del
dipartimento salute e
dall’osservatorio epidemio-
logico regionale – ha spie-
gato – ha permesso di indi-
viduare e di circoscrivere,
senza alcun rischio per il
patrimonio zootecnico, la
diffusione della malattia. I
controlli a tappeto su tutti
gli allevamenti della pro-
vincia di Potenza hanno
permesso di escludere la
diffusione dell’infezione in
altri allevamenti dell’inte -
ro territorio provinciale. Il
Ministero del Lavoro, della
Salute e delle Politiche So-
ciali ha approvato la docu-
mentazione inviata dalla
Regione ritenendo, al con-

tempo, adeguati gli inter-
venti realizzati da parte de-
gli organi sanitari regio-
nali, revocando la sospen-
sione dell’accreditamen -
to».

«E’ importante sottoli-
neare – ha concluso Poten-
za – come la Regione Basili-
cata sia riuscita nella diffi-
cile impresa di riaccredi-
tarsi nel giro di qualche
mese, a differenza di altre
regioni meridionali dove
tale importante traguardo,
dopo anni, non è stato an-
cora raggiunto».

I messaggi di Delicio (Uil) e Carretta (Pd)

«Vescovi e sindacati insieme»

Eurisko: ogni anno in Basilicata
duemila nuovi casi di tumore

DA GIORNI si discute di
sanità in Regione.

I toni sono diventati
sempre più accesi. Pomo
della discordia la spartizio-
ne delle competenze onco-
logiche tra le strutture
ospedaliere del San Caro di
Potenza ed del Crob Irccs
di Rionero in Vulture.

Una polemica esacerbata
dalle dichiarazioni del sin-
daco di Potenza Vito San-
tarsiero che ha definito il
Crob come “concorrenza”
della struttura potentina.

Logiche campanilistiche
tra due centri che distano
soli 40 chilometri in una
gara che sembra la corsa
agli armamenti.

Pet, acceleratori nuclea-
ri, radioterapia, senologia,
ormai non si parla di altro.
Crob è l'acronimo di Cen-
tro di Riferimento Oncolo-
gico di Basilicata ma or-
mai sembra che questo
ruolo, predisposto diretta-
mente dal piano sanitario
regionale, non abbia più
alcuna valenza e con esso il
riconoscimento ministe-
riale di Istituto di Ricovero
e Cura a Carattere Scienti-
fico.

A questo si aggiunge la
notizia dell'imminente
apertura del reparto di ra-
dioterapia al San Carlo. Il
Crob ha da anni in piena
funzione questa unità ope-
rativa dove si effettua an-
che la brachiterapia.

La distribuzione delle ra-
dioterapie su tutto il terri-
torio nazionale segue i cri-
teri di densità e distribu-
zione della popolazione,
nonché di numeri di pato-
logie presenti sul territo-

rio.
Ad intervenire in questi

giorni sulla questione an-
che il consigliere regiona-
le del gruppo di Basilicata
Popolare Rosa Bianca e vi-

cepresidente della Quarta
Commissione consiliare
permanente Antonio Flo-
villa.

«Giù le mani dal Crob»,
dice Flovilla in difesa della

scelta del piano regionale
che colloca Rionero come
centro di Riferimento On-
cologico.

Aggiungendo: «Che
Santarsiero giudichi “con -

correnza” quella del Crob è
davvero cosa paradossale.
Il Sistema sanitario regio-
nale è uno solo».

Alla luce della notizia
inerente l'apertura dell'U-
nità operativa potentina di
radioterapia il sindaco di
Rionero Antonio Placido
ha chiesto che sia imme-
diatamente convocata la
conferenza dei sindaci ap-
partenenti all'area dell'ex
Azienda sanitaria numero
1.

«La radioterapia del
Crob ha liste d'attesa basse
- afferma Placido - chiun-
que in Regione debba sot-
toporsi a questa terapia
può farlo in meno di una
settimana. Domanda ed of-
ferta sono in equilibrio».

«Con l'apertura del re-
parto al San Carlo - prose-
gue il primo cittadino della
città del Vulture - si rischia
di replicare una unità ope-
rativa perfettamente fun-
zionante con investimenti
ingenti a carico del contri-
buente nonché di depoten-
ziare il Crob in un momen-
to delicato come questo in
prossimità della revisione
ministeriale necessaria
per il mantenimento dello
status di Irccs».

«Vorremmo sapere cosa
sta succedendo», conclude
perplesso Placido.

In tutto il Vulture gli
animi sono agiati.

«Il Crob è un centro di ec-
cellenza dice il sindaco di
Melfi Ernesto Navazio - le
strutture ospedaliere de-
vono porsi al servizio dei
cittadini ed è giusto che si
trovino le condizioni am-
bientali e professionali più

adatte perché si punti sem-
pre più in alto».

Anche il segretario della
sezione melfitana di Rifon-
dazione Comunista Miche-
le D'Anghela è sceso in di-
fesa del Crob esprimendo
una «forte preoccupazione
per questa decisione del
consiglio regionale che di
fatto porta ad una riduzio-
ne del ruolo del Crob e con
esso ad una penalizzazione
dell'intero territorio».

Intanto tra la cittadinan-
za c'è fermento e tra le va-
rie posizioni sta ritornan-
do la paura per la chiusura
dell'ospedale tanto voluto,
e per cui anni addietro tut-
ti scesero in piazza a prote-
stare.

A capo dell'allora comi-
tato pro oncologico Mauro
Di Lonardo attuale presi-
dente dell'Associazione di
volontariato Rionero
Onlus che si occupa della
gestione della casa fami-
glia che ospita i parenti dei
pazienti ricoverati nella
struttura sanitaria.

«Non è utile parlare di
concorrenza tra due strut-
ture per la cura degli am-
malati - afferma Di Lonar-
do - Ben venga la concor-
renza nella solidarietà,
quando punta al meglio, al
bene del cittadino e del pa-
ziente».

«La Regione ed il mini-
stero hanno deciso di inve-
stire nell'Irccs, la decisio-
ne della riduzione delle Asl
va in direzione di un conte-
nimento dei costi perché,
quindi, creare dei duplica-
ti», conclude.

Lucia Nardiello
regione@luedi.it

IL DATO è inquietante: sarebbero oltre
duemila i lucani colpiti ogni anno da tu-
more, con una stima di sei nuovi casi
ogni giorno: tra le patologie più frequen-
ti in Basilicata, il tumore al colon-retto
(450 nuovi casi l’anno), alla mammella
(primo tra i tumori femminili, con 314
nuove diagnosi ogni anno) e al polmone
(oltre 200 nuovi casi), che rappresenta
la neoplasia più diffusa nella popolazio-
ne maschile con più di 40 anni, e tra
quelle a più elevata mortalità. E’ quanto

emerge dalla ricerca “Vivere con il can-
cro», realizzata dalla «Gfk Eurisko»,
nell’ambito della giornata mondiale per
la lotta al Cancro, organizzata dall’Or -
ganizzazione Mondiale della Sanità e
dall’Unione internazionale contro il
Cancro, che si svolgerà il prossimo 4 feb-
braio. In Italia sono oltre 270.000 i nuovi
casi di tumore ogni anno e si calcola che
nel 2010 saranno circa 1,9 milioni gli
italiani colpiti dalla malattia, con il
coinvolgimento di una famiglia su 20.

Il Crob di Rionero in Vulture

LE DUE LETTERE dei vescovi lucani
- agli amministratori pubblici e ai di-
soccupati - hanno colpito l’immagi -
nario di molti.

Ieri sono intervenuti in due. Il pri-
mo è Michele Delicio, segretario re-
gionale della Uil. Dice Delicio: «Anco-
ra una volta il sentito richiamo del
Presidente della Conferenza Episco-
paledella BasilicataAgostinoSuper-
bo ai problemi del lavoro e la lettera
indirizzata ai disoccupati e agli ope-
rai in cassa integrazione segnano il
forte impegno della Chiesa lucana a
fianco dei lavoratori che hanno perso
il posto o che sono alla ricerca di
un'occupazione per il sostentamento
della famiglia. Si rafforza il percorso
già avviato da tempo in stretta siner-
gia tra Conferenza Episcopale Luca-
na e Cgil, Cisl, Uil e che ci ha visti nel
recente passato promuovere insieme
manifestazioni (l'ultima è stata la
fiaccolata del primo gennaio a Poten-
za con i lavoratori della Daramic e
della Mondial Pistoni) per tenere
sempre viva nella società l'attenzione
sui problemi del lavoro e per rinnova-
re le sollecitazioni alle istituzioni na-
zionali e regionali ad individuare mi-
sure di pronta emergenza e di soste-
gno a quanti hanno perso il posto di
lavoro».

«Tre - spiega - sono le patologie del
nostro mercato del lavoro: la grande
differenza tra le aree del Paese, con il
Sud che viaggia oltre l'11% (prima

della crisi), un tasso lavoro femmini-
le tra i più bassi d'Europa e, soprat-
tutto,unaquota di lavorononstabile
(tempo determinato, collaboratori,
interinali) che continua a salire fino
a caratterizzare il 50% delle nuove as-
sunzioni. Sindacato e chiesa lucana
possono perciò indicare soluzioni
per una situazione che non è da rite-
nere senza vie di uscita e per contri-
buire dunque al superamento dello
scoramento tra i lavoratori e le loro
famiglie perché la mobilitazione po-
polare è l'unico strumento che può
dare risultati positivi».

La sua l’ha detta anche Raffaele
Carretta, consigliere provinciale del
Pd: «La vera politica, come la vera pa-
storale, è quella che con decisione,
parte dai più deboli per assicurare il
nutrimento della giustizia a tutti».

«Un'esortazione - aggiunge - che la
Giunta Altobello in linea con la visio-
ne della Conferenza episcopale ha già
fatto propria, corredando di piccoli
ma significativi atti concreti, l'inten-
to di non lasciare da sole, in questo
momento di difficoltà, le famiglie alle
prese con disoccupazione, precariato
e cassaintegrazione. Andando al di là
delle dichiarazioni di intenti, l'ammi-
nistrazione provinciale di Potenza
ha dimostrato praticamente come le
politiche pubbliche possano e debba-
no farsi carico dei problemi dei sog-
getti svantaggiati, acuiti da una crisi
economica devastante».

Numero verde Cia
per i pensionati

Ma ancora non funziona
SAREBBE un’iniziativa molto bella, quella del
numero verde per i pensionati voluto
dall’Anp-Cia.

Il verbo sarebbe coniugato all’indicativo
(«è») e non al condizionale se non fosse per un
particolare: l’iniziativa non è ancora partita,
nonostante l’annuncio dell’associazione. Ieri
fino alla sera si sentiva la voce registrata che
diceva «Attenzione, il numero è inesistente».
Poi, dalla sera, un continuo segnale di occupa-
to.

Ma l’idea dell’Associazione nazionale pen-
sionati della Cia-Confederazione italiana agri-
coltori in collaborazione con l'Unisalute (So-
cietà specializzata in assistenza sanitaria) e
l'Unipol Gruppo Finanziario è davvero buona.

Spiegano i portavoce: «Una visita medica,
un accertamento clinico, una farmacia, un fa-
legname, un fabbro, un elettricista, una colla-
boratrice domestica, un viaggio, un ristoran-
te, un albergo. Basta comporre un numero
verde (800 777773) esi possono avere qualsia-
si tipo di assistenza e di informazione. Il nume-
ro verde è stato attivato (meglio: sarà attivato,
ndr) 24 ore su 24 per tutti i giorni dell'anno. Il
pensionato potrà contare così su tante rispo-
ste che riguardano la sanità, la previdenza,
l'intervento di un tecnico, i servizi fiscali e di
patronato, le informazioni sugli orari dei tre-
ni, degli aerei, delle navi, le prenotazioni di al-
berghi e ristoranti. Si possono avere anche no-
tizie sui programmi televisivi, sulla Gazzetta
Ufficiale, sulle quotazioni di borsa. Non solo
l'Anp contatterà direttamente il pensionato
che ha chiamato e che non ha ottenuto la rispo-
sta da parte del call center per fornirgli le in-
formazioni su pensione, fisco, sanità».

Suini d’allevamento


